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COMUNICATO STAMPA
Esaminato ed approvato dal Consiglio di Amministrazione il resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009 del Gruppo
· BERNABÈ: “UN TRIMESTRE SODDISFACENTE, ALLA LUCE DEL CONTESTO MACROECONOMICO, IN CUI PROSEGUE IL RECUPERO DI EFFICIENZA E SI CONFERMA L’IMPEGNO DEL GRUPPO SULLA REDDITIVITÀ E SULLA GENERAZIONE DI CASSA”

· RICAVI: 6.793 MILIONI DI EURO (-3,8% VARIAZIONE ORGANICA RISPETTO AL PRIMO TRIMESTRE 2008)
· EBITDA ORGANICO: 2.835 MILIONI DI EURO (-2,4% RISPETTO AL PRIMO TRIMESTRE 2008)

· EBITDA MARGIN ORGANICO PARI AL 41,7% (41,1% NEL PRIMO TRIMESTRE 2008), IN CRESCITA PER IL TERZO TRIMESTRE CONSECUTIVO 

· EBIT ORGANICO: 1.389 MILIONI DI EURO (-6,3% RISPETTO AL PRIMO TRIMESTRE 2008)
· EBIT MARGIN ORGANICO PARI AL 20,4% (21,0% NEL PRIMO TRIMESTRE 2008)

· UTILE NETTO CONSOLIDATO: 463 MILIONI DI EURO, PARI AL 6,8% DEI RICAVI (+0,1 pp RISPETTO AL PRIMO TRIMESTRE 2008)

· INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO: 34.518 MILIONI DI EURO (34.039 MILIONI DI EURO AL 31.12.2008; + 479 MILIONI DI EURO); -918 MILIONI DI EURO RISPETTO AL PRIMO TRIMESTRE 2008 (35.436 MILIONI DI EURO)

· FREE CASH FLOW OPERATIVO: 850 MILIONI DI EURO, PARI A CIRCA IL 13% DEI RICAVI

Nel presente comunicato vengono utilizzati alcuni indicatori alternativi di performance non previsti dai principi contabili IFRS (EBITDA; EBIT; Variazione Organica dei Ricavi, dell’EBITDA e dell’EBIT; Indebitamento Finanziario Netto) il cui significato e contenuto sono illustrati in allegato. 

Il resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009 del Gruppo Telecom Italia è stato redatto nel rispetto dell’art. 154–ter (Relazioni finanziarie) del D.Lgs. n. 58/1998 (Testo Unico della Finanza - TUF) e successive modifiche e integrazioni nonché della Comunicazione Consob n. DEM/8041082 del 30 aprile 2008 (Informativa societaria trimestrale degli emittenti azioni quotate aventi l'Italia come Stato membro di origine).

Il presente resoconto intermedio di gestione non è sottoposto a revisione ed è stato predisposto applicando i Principi Contabili Internazionali emessi dall’International Accounting Standards Board e omologati dall’Unione Europea.
Come già illustrato in sede di Bilancio Consolidato del Gruppo Telecom Italia al 31 dicembre 2008, a partire dal 1° gennaio 2009 sono entrati in vigore e quindi sono stati applicati alcuni nuovi Principi e Interpretazioni. In particolare, a seguito dell’applicazione retrospettiva dell’IFRIC 13 (programmi di fidelizzazione della clientela), i dati dei corrispondenti periodi dell’esercizio 2008, posti a confronto, sono stati coerentemente rideterminati (“restated”). I principali effetti di tali rideterminazioni sono illustrati in allegato.
Si segnala inoltre che la sezione “Evoluzione prevedibile della gestione per l’esercizio 2009” contiene dichiarazioni previsionali (forward-looking statements) riguardanti intenzioni, convinzioni o attuali aspettative del Gruppo in relazione ai risultati finanziari e ad altri aspetti delle attività e strategie del Gruppo. Il lettore del presente resoconto intermedio di gestione non deve porre un indebito affidamento su tali dichiarazioni previsionali in quanto i risultati consuntivi potrebbero differire significativamente da quelli contenuti in dette previsioni come conseguenza di molteplici fattori, la maggior parte dei quali è al di fuori della sfera di controllo del Gruppo.

Milano, 7 maggio 2009
Il Consiglio di Amministrazione di Telecom Italia, riunitosi oggi sotto la presidenza di Gabriele Galateri di Genola, ha esaminato e approvato il resoconto intermedio di gestione del Gruppo al 31 marzo 2009.
L’Amministratore Delegato di Telecom Italia Franco Bernabè ha affermato: “Un trimestre soddisfacente, alla luce del contesto macroeconomico, in cui prosegue il recupero di efficienza e si conferma l’impegno sulla redditività e sulla generazione di cassa. Il fatturato riflette l’impatto della ristrutturazione della rete di vendita, già annunciata nel Piano Strategico, e gli effetti delle politiche commerciali focalizzate su quei segmenti di clientela che, specialmente in ambito mobile, hanno dimostrato una maggiore attenzione alla spesa in TLC in questo momento congiunturale”.
GRUPPO TELECOM ITALIA

Nei primi tre mesi del 2009 non si sono verificate variazioni significative del perimetro di consolidamento.

Nel corso del 2008 si erano verificate le seguenti principali variazioni:

· uscita di Entel Bolivia a partire dal 2°trimestre 2008, in conseguenza del Decreto del governo boliviano del 1°maggio 2008 che ne ha previsto la nazionalizzazione. La partecipazione è ora iscritta fra le Attività correnti;
· uscita dal 1° dicembre 2008 del ramo d’azienda “Pay-per-View”, a seguito della relativa cessione da parte di Telecom Italia Media S.p.A. 

I ricavi nel primo trimestre 2009 ammontano a 6.793 milioni di euro, con una riduzione del 6,7% rispetto all’importo di 7.279 milioni di euro dello stesso periodo del 2008 (-486 milioni di euro). In termini di variazione organica la riduzione dei ricavi consolidati è stata del -3,8% (-270 milioni di euro).

In dettaglio, la variazione organica dei ricavi è calcolata: 

· escludendo l’effetto della variazione del perimetro di consolidamento (-52 milioni di euro, principalmente riferibile all’uscita di Entel Bolivia nel secondo trimestre 2008); 

· escludendo l’effetto delle variazioni dei cambi (-163 milioni di euro, dovuti alla variazione dei cambi della Business Unit Brasile, pari a -170 milioni di euro, e delle altre Business Unit, pari a +7 milioni di euro).
Il dettaglio dei ricavi ripartiti per settore operativo è il seguente:

	
	1°Trimestre 2009
	1°Trimestre 2008
	Variazioni

	(milioni di euro)
	
	peso %
	
	peso %
	assolute
	%
	%

organica

	Domestic
	 5.357 
	 78,9 
	 5.600 
	 76,9 
	(243)
	 (4,3)
	 (4,5)

	Brasile
	 1.061 
	 15,6 
	 1.224 
	 16,8 
	(163)
	(13,3)
	 0,7 

	European BroadBand
	 308 
	4,5 
	 323 
	 4,4 
	(15)
	 (4,6)
	 (4,6)

	Media, Olivetti e Altre Attività
	 139 
	2,1 
	 233 
	 3,2 
	(94)
	(40,3)
	

	Rettifiche ed Elisioni
	 (72)
	(1,1)
	(101)
	(1,3)
	 29 
	28,7
	 

	Totale consolidato
	6.793
	 100,0 
	7.279
	100,0 
	(486)
	 (6,7)
	 (3,8)


In relazione alla Business Unit Domestic si evidenziano il trend di miglioramento già avviato nel corso del 2008 della telefonia fissa e la flessione dei ricavi nel comparto della telefonia mobile.

In particolare l’evoluzione dei ricavi Domestic, nel corso del primo trimestre 2009, presenta le seguenti dinamiche:
· nell’ambito della telefonia fissa: il continuo sviluppo del portafoglio accessi broadband dovuto anche all’espansione del servizio IPTV ed al successo delle nuove offerte double e triple play (Alice Casa), l’incremento dei ricavi dei servizi ICT per le aziende e la crescita dei servizi wholesale nazionali compensano parzialmente la riduzione dei ricavi della fonia retail, dovuta alla fisiologica contrazione della base clienti e dei volumi di traffico; 
· nell’ambito della telefonia mobile: la riduzione dei ricavi è dovuta alla disomogeneità di calendario fra il primo trimestre del 2008 e del 2009, all’annunciata ristrutturazione delle reti di vendita, e  agli effetti delle politiche commerciali focalizzate su quei segmenti di clientela (Consumer basso spendenti e Business) che hanno mostrato una maggiore attenzione al controllo di alcune spese di servizi di TLC - quale risposta alla difficile congiuntura economica. Sui ricavi ha impattato, inoltre, la riduzione dei prezzi di terminazione su rete mobile, che ha comportato una flessione dei ricavi da “fonia entrante”.

Per quanto concerne la crescita della Business Unit Brasile va segnalato il positivo contributo della componente ricavi da VAS (+28,6%) e da prodotti (+19,9%).
L’EBITDA è pari a 2.798 milioni di euro e diminuisce, rispetto allo stesso periodo del 2008, di 145 milioni di euro (-4,9%). La variazione organica dell’EBITDA è negativa per 70 milioni di euro (-2,4 %). L’incidenza dell’EBITDA sui ricavi passa dal 40,4% del primo trimestre 2008 al 41,2% del primo trimestre 2009; a livello organico l’incidenza sui ricavi è pari al 41,7% nel primo trimestre 2009 (41,1% nello stesso periodo dell’anno precedente), grazie all’azione di contenimento dei costi nel mercato domestico ed internazionale.
Il dettaglio dell’EBITDA e dell’incidenza percentuale del margine sui ricavi, ripartiti per settore operativo, è il seguente:
	
	1°Trimestre 2009
	1°Trimestre 2008
	Variazioni

	(milioni di euro)
	
	peso %
	
	peso %
	assolute
	%
	%

organica

	Domestic
	2.526
	 90,3 
	2.644
	 89,9 
	(118)
	 (4,5)
	 (4,4)

	% sui ricavi
	47,2
	 
	47,2
	 
	0,0pp
	
	

	Brasile
	 231 
	8,2 
	 242 
	 8,2 
	(11)
	 (4,5)
	20,7 

	% sui ricavi
	21,7
	 
	19,8
	 
	1,9pp
	
	

	European BroadBand
	 62 
	2,2 
	 61 
	 2,1 
	 1 
	 1,6 
	 1,6 

	% sui ricavi
	20,1
	 
	18,9
	 
	1,2pp
	
	

	Media, Olivetti e Altre Attività
	(18)
	(0,6)
	(2)
	(0,1)
	(16)
	n.s.
	

	Rettifiche ed Elisioni
	(3)
	(0,1)
	(2)
	(0,1)
	 (1)
	(50,0) 
	 

	Totale consolidato
	2.798
	 100,0 
	2.943
	100,0 
	(145)
	 (4,9)
	 (2,4)

	% sui ricavi
	41,2
	 
	40,4
	 
	0,8pp
	
	


L’EBIT è pari a 1.352 milioni di euro, con una riduzione di 153 milioni di euro rispetto al primo trimestre 2008 (-10,2%). La variazione organica dell’EBIT è stata negativa per 94 milioni di euro (-6,3 %).

L’incidenza dell’EBIT sui ricavi passa dal 20,7% del primo trimestre 2008 al 19,9% del primo trimestre 2009; a livello organico è pari al 20,4% nel primo trimestre 2009 (21,0% nello stesso periodo dell’anno precedente).

Il risultato netto consolidato è pari a 463 milioni di euro e registra una flessione del 4,5% rispetto allo stesso periodo del 2008 (485 milioni di euro).
Gli investimenti industriali nel primo trimestre 2009 sono pari a 1.025 milioni di euro, con una riduzione di 203 milioni di euro rispetto al primo trimestre 2008, e sono così ripartiti: 
	(milioni di euro)
	1°Trimestre 2009
	1°Trimestre 2008
	Variazioni

	
	
	peso %
	
	peso %
	

	Domestic
	835
	 81,5 
	970
	 79,0 
	(135)

	Brasile 
	 104 
	 10,1 
	 139 
	 11,3 
	(35)

	European BroadBand
	73
	7,1 
	 100 
	 8,2 
	(27)

	Media, Olivetti e Altre attività
	 15 
	1,5 
	 20 
	 1,6 
	 (5)

	Rettifiche ed elisioni
	(2)
	(0,2)
	(1)
	(0,1)
	 (1)

	Totale
	1.025
	100,0
	1.228
	100,0
	(203)

	% sui ricavi
	15,1
	
	16,9
	
	(1,8)pp


La riduzione degli investimenti risente, oltre che dell’effetto del cambio real/euro (-19 milioni di euro), degli effetti dei piani di riduzione di costi ed investimenti avviati nel corso del 2008.

Il flusso di cassa della gestione operativa è pari a 850 milioni di euro. Nonostante la flessione di ricavi ed EBITDA, si è ridotto di soli 118 milioni di euro rispetto al primo trimestre 2008, grazie anche alle azioni di controllo dei costi e di monitoraggio e selezione dei progetti di investimento.
L’indebitamento finanziario netto al 31 marzo 2009 è pari a 34.518 milioni di euro, in aumento di 479 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2008 (34.039 milioni di euro). Sull’incremento hanno pesato il pagamento delle imposte, comprensivo di 187 milioni di euro per contenziosi fiscali, già accantonati in bilancio negli anni precedenti, nonché la valutazione al fair value dei derivati di copertura, risultata negativa nel primo trimestre 2009. Escludendo tale componente non monetaria, l’indebitamento finanziario si sarebbe ridotto rispetto al 31 dicembre scorso. Rispetto al primo trimestre 2008 l’indebitamento finanziario netto si riduce di 918 milioni di euro. 
Il personale del Gruppo al 31 marzo 2009 è pari a 77.499 unità, di cui 64.037 in Italia.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2009

Per quanto riguarda l’andamento del Gruppo Telecom Italia per l’esercizio in corso si confermano i target di redditività e generazione di cassa già comunicati a fine 2008 in sede di presentazione del Piano triennale 2009-2011, ed in particolare:

· Business Unit Domestic: EBITDA organico 9,9-10 miliardi di euro;

· Business Unit Brasile: EBITDA organico ~3,6 miliardi di reais;
· Rapporto Indebitamento finanziario netto / EBITDA intorno a 2,9x a fine 2009.

A livello di EBITDA organico di Gruppo quindi si conferma il precedente target.  
I RISULTATI DELLE BUSINESS UNIT

I dati vengono esposti sulla base dei seguenti settori operativi:

· Business Unit “Domestic”: comprende le attività domestiche di Telecomunicazioni Fisse (distinte in Fonia Retail, Internet, Business Data, Wholesale) e Mobili nonché le relative attività di supporto;

· Business Unit “Brasile”: comprende le attività di Telecomunicazioni in Brasile;

· Business Unit “European BroadBand”: comprende i servizi broadband in Germania e Olanda;

· Business Unit “Media”: comprende le attività televisive;

· Business Unit “Olivetti”: comprende le attività di realizzazione di sistemi digitali per la stampa e di prodotti per l’ufficio;

· “Altre attività”: comprendono le imprese finanziarie e le altre società minori non strettamente legate al “core business” del Gruppo Telecom Italia.
I dati al 31 marzo 2009 di Telecom Italia Media sono stati riportati nel comunicato stampa diramato il 5 maggio 2009, a valle del Consiglio di Amministrazione della Società che li ha approvati.
DOMESTIC 
I ricavi, pari a 5.357 milioni di euro, registrano un decremento del 4,3% (-243 milioni di euro) rispetto al primo trimestre 2008. A livello organico, la variazione è del -4,5%. 
Al 31 marzo 2009 la consistenza degli accessi retail è di circa 17 milioni (-380.000 accessi rispetto al 31 dicembre 2008); aumenta il portafoglio clienti wholesale che ha raggiunto circa 5,3 milioni di accessi (+396.000 accessi rispetto al 31 dicembre 2008). 

Il portafoglio complessivo broadband è pari a 8,3 milioni di accessi (+195.000 accessi rispetto al 31 dicembre 2008) di cui 6,8 milioni retail e 1,5 milioni wholesale.

Il numero delle linee mobili di Telecom Italia è pari a circa 34,2 milioni (di cui 7,3 milioni UMTS) in riduzione rispetto al 31 dicembre 2008 (-1,8%). Tale flessione è attribuibile ad una maggiore selettività nella politica commerciale focalizzata sui clienti a maggior valore; a conferma di tale strategia il numero di linee post-paid ha raggiunto un’incidenza del 17,8% sul totale rispetto al 17,3% al 31 dicembre 2008.

Telecomunicazioni Fisse

I ricavi del comparto Telecomunicazioni Fisse sono pari a 3.677 milioni di euro e presentano una riduzione rispetto al primo trimestre del 2008 dell’1,8% (-69 milioni di euro). A livello organico, la variazione dei ricavi è pari al -2,0% (-76 milioni di euro), proseguendo il trend di miglioramento già rilevato nel corso del 2008. 

Fonia Retail
I ricavi del comparto Fonia Retail sono pari a 1.772 milioni di euro e presentano una riduzione di 196 milioni di euro (-10,0%) rispetto al 2008, dovuta in particolare alla riduzione fisiologica dei volumi di traffico ed alla riduzione degli accessi esclusivamente causata dalla contrazione della base media dei clienti. L’impatto economico in termini di minor ricavi da accesso è tuttavia compensato dallo sviluppo dei servizi wholesale nazionali.

Internet
I ricavi del comparto Internet, pari a 421 milioni di euro, presentano un aumento del 3,7% (+15 milioni di euro) rispetto al primo trimestre del 2008. Il portafoglio complessivo di accessi broadband retail sul mercato domestico ha raggiunto i 6,8 milioni di accessi con una crescita rispetto a fine 2008 di 89.000 unità. Consolidata la crescita dei ricavi broadband, che registrano un incremento del 5,9% rispetto allo stesso periodo del 2008. Escludendo il minor apporto delle vendite di prodotti, i ricavi broadband registrano un progresso del 7,4% rispetto al primo trimestre del 2008. Prosegue la strategia di migrazione dei clienti verso offerte a maggior valore, in particolare le offerte flat, che raggiungono un’incidenza del 79% sul totale portafoglio clienti retail broadband (77% a fine 2008). Continuano altresì l’espansione del servizio IPTV sul mercato Consumer (il cui portafoglio ha raggiunto i 365.000 clienti, +36.000 rispetto a fine 2008) e lo sviluppo dell’offerta e delle attività legate al web tramite il portale Virgilio; l’offerta Alice Casa ha raggiunto un portafoglio clienti pari a 233.000 unità (+115.000 rispetto al 31 dicembre 2008) con un’incidenza sul portafoglio broadband complessivo pari al 3,5% rispetto all’1,7% di dicembre 2008.
Business Data
I ricavi del comparto Business Data, pari a 404 milioni di euro, aumentano rispetto al primo trimestre del 2008 di 21 milioni di euro (+5,5%) evidenziando la capacità di contrastare la contrazione dei servizi di trasmissione dati e connettività tradizionali forniti alle aziende con lo sviluppo dell’offerta relativa ai servizi e prodotti ICT, i cui ricavi si incrementano di 23 milioni di euro (+15,2%), in particolare nella componente servizi che cresce del 18%.

Wholesale
I ricavi del comparto Wholesale hanno raggiunto i 1.007 milioni di euro e registrano complessivamente un aumento rispetto allo stesso periodo del 2008 dell’11% (+100 milioni di euro).

I ricavi da servizi wholesale nazionale hanno raggiunto i 689 milioni di euro, in crescita del 17,2% (+101 milioni di euro) rispetto al primo trimestre del 2008. L’evoluzione dei ricavi di questo comparto è influenzata dalla riduzione del traffico entrante e del traffico di raccolta, cui si contrappone la crescita dei ricavi correlati allo sviluppo della base clienti degli operatori alternativi servita attraverso le diverse tipologie di accesso.

Nel comparto dei servizi wholesale internazionale, dove il Gruppo Telecom Italia è presente con la società Telecom Italia Sparkle e le sue controllate, i ricavi sono sostanzialmente stabili rispetto al 2008 (-1 milione di euro, -0,3%). 

Telecomunicazioni Mobili

I ricavi deI primo trimestre 2009 sono pari a 2.059 milioni di euro con una flessione di 158 milioni di euro rispetto ai primi tre mesi del 2008. Tale flessione è attribuibile: alla contrazione dei servizi a valore aggiunto tradizionali (SMS) e relativi alla vendita di contenuti; alle dinamiche delle tariffe di interconnessione regolamentate; alla riduzione dei volumi di terminali venduti. A tutto questo si associa, nel confronto con il corrispondente periodo dell’esercizio precedente, una disomogeneità di calendario sia per la ricorrenza dell’anno bisestile nel 2008, sia per il minor numero di giorni lavorativi, che presentano un valore di traffico medio più elevato rispetto ai festivi.

L’EBITDA della Business Unit Domestic, pari a 2.526 milioni di euro, registra una riduzione del 4,5% rispetto all’analogo periodo del 2008 (-118 milioni di euro), con un’incidenza sui ricavi del 47,2% (in linea rispetto allo stesso periodo del 2008). La variazione organica dell’EBITDA rispetto al primo trimestre 2008 è pari a -4,4% (-116 milioni di euro).
L’EBITDA Margin organico è pari al 47,5% (47,4% nel primo trimestre 2008).

L’EBIT della Business Unit Domestic, pari a 1.392 milioni di euro, registra una flessione del 9,8% (-151 milioni di euro) rispetto al primo trimestre del 2008, con un’incidenza sui ricavi pari al 26,0% (27,6,% nel primo trimestre del 2008). La variazione organica dell’EBIT è pari a –8,0% (-122 milioni di euro).
L’EBIT Margin organico è pari al 26,3% (27,3% nel primo trimestre 2008). 

L’andamento dell’EBIT è attribuibile, oltre a quanto già evidenziato nel commento dell’EBITDA, all’incremento degli ammortamenti per 7 milioni di euro ed al fatto che il primo trimestre 2008 aveva beneficiato di plusvalenze per la cessione di immobili per 25 milioni di euro. 

Gli investimenti industriali ammontano a 835 milioni di euro (-135 milioni di euro rispetto al primo trimestre del 2008). L’incidenza degli investimenti industriali sui ricavi è pari al 15,6% (17,3% nello stesso periodo del 2008). Tale riduzione è principalmente dovuta ai minori impegni legati all’offerta di terminali (a noleggio o con sussidio), all’acquisizione - effettuata nel primo trimestre 2008 - di licenze WI-MAX, nonché alla ottimizzazione degli investimenti per la rete a larga banda grazie alla razionalizzazione dello sviluppo della copertura.

Il personale è pari a 61.591 unità e presenta una riduzione di 225 unità rispetto al 31 dicembre 2008. 

BRASILE

(cambio medio euro/real 0,33108)

I ricavi della Business Unit Brasile sono pari a 3.205 milioni di reais (1.061 milioni di euro), superiori di 22 milioni di reais rispetto al primo trimestre 2008 (+0,7%), con una crescita della componente ricavi da prodotti pari al 19,9% rispetto al primo trimestre 2008 e ricavi da VAS che crescono del 28,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

L’EBITDA, pari a 697 milioni di reais (231 milioni di euro), è superiore di 66 milioni di reais rispetto al primo trimestre 2008 (+10,5%). Tale risultato è stato conseguito proseguendo il percorso di disciplina finanziaria focalizzata su un rigoroso controllo dei costi, in particolar modo di quelli non legati allo sviluppo della clientela, sul controllo e sulla gestione del credito e sul conseguente miglioramento del bad debt. L’incidenza dell’EBITDA sui ricavi è pari al 21,7% superiore di 1,9 punti percentuali rispetto al primo trimestre 2008, mentre la variazione organica dell’EBITDA rispetto allo stesso periodo del 2008 è di 130 milioni di reais con un‘incidenza sui ricavi del 23,7% (19,8% nel primo trimestre 2008).

L’EBIT è pari a -16 milioni di reais (-5 milioni di euro), con un miglioramento di 29 milioni di reais rispetto al primo trimestre 2008 (+64,4%). Tale risultato è attribuibile all’aumento degli ammortamenti di 45,5 milioni di reais (per licenza 3G e investimenti industriali) che compensa in parte la maggior contribuzione del margine EBITDA rispetto al primo trimestre 2008. 

La variazione organica dell’EBIT rispetto allo stesso periodo del 2008 è positiva di 93 milioni di reais, con un’incidenza sui ricavi dell’1,5% (negativa dell’1,4% nel primo trimestre 2008).

Gli investimenti industriali ammontano a 315 milioni di reais (104 milioni di euro) con una diminuzione di 46 milioni di reais rispetto allo stesso periodo del 2008, principalmente dovuta ad un minor livello di investimenti in ambito rete e commerciale. 

Il personale al 31 marzo 2009 è pari a 10.194 unità, in diminuzione di 91 unità rispetto al 31 dicembre 2008.

EUROPEAN BROADBAND

I ricavi della Business Unit European BroadBand sono pari a 308 milioni di euro e registrano un decremento di 15 milioni di euro (-4,6%) rispetto al primo trimestre 2008. Il portafoglio clienti broadband è pari a circa 2,5 milioni di accessi, sostanzialmente stabile rispetto al 31 dicembre 2008 e in lieve flessione rispetto al 31 marzo 2008. Il portafoglio clienti narrowband è pari a 0,5 milioni di accessi, stabile rispetto al 31 dicembre 2008 ed in diminuzione rispetto a 0,6 milioni di accessi di fine marzo 2008.

L’EBITDA è pari a 62 milioni di euro e registra un incremento di 1 milione di euro (+1,6%) rispetto al primo trimestre 2008. L’incidenza sui ricavi è pari al 20,1% contro il 18,9% dei primi tre mesi del 2008.

L’EBIT è negativo per 4 milioni di euro, mentre nel primo trimestre 2008 era risultato positivo per 6 milioni di euro. Il peggioramento dell’EBIT è dovuto ad una sostanziale crescita degli ammortamenti (+11 milioni di euro) riconducibile sia all’importante attività di investimento sulle infrastrutture di rete e sui sistemi informatici di supporto effettuata tra la fine del 2007 e il 2008, sia alla capitalizzazione dei costi sostenuti per l’acquisizione della clientela con contratti di durata minima biennale.

Gli investimenti industriali ammontano a 73 milioni di euro, in diminuzione di 27 milioni di euro rispetto al primo trimestre 2008 principalmente per effetto della contrazione della componente infrastrutturale di rete.

Il personale al 31 marzo 2009 è pari a 2.894 unità, in diminuzione di 18 unità rispetto al 31 dicembre 2008.

OLIVETTI 

I ricavi del primo trimestre 2009 della Business Unit Olivetti ammontano a 71 milioni di euro e registrano una riduzione di 12 milioni di euro rispetto al primo trimestre 2008. A livello di prodotti il primo trimestre del 2009 ha registrato una riduzione dei ricavi di circa il 14% rispetto al primo trimestre 2008, anche in conseguenza di minori volumi di vendita. Le riduzioni più rilevanti sono avvenute sui mercati europei ed in particolare in Spagna e nel Regno Unito dove la sterlina si è pesantemente svalutata.

L’EBITDA è negativo per 9 milioni di euro, in flessione di 2 milioni di euro rispetto al primo trimestre dell’anno precedente (negativo per 7 milioni di euro): il peggioramento della marginalità legata al calo dei ricavi è stato in gran parte riassorbito con il contenimento dei costi fissi. Considerando anche l’effetto dei cambi sul fatturato in valuta verso clienti extra UE e sugli acquisti di merci e prodotti in valuta, la variazione del dollaro rispetto all’euro ha inciso negativamente sull’EBITDA con un effetto netto di 1 milione di euro.

L’EBIT è negativo per 10 milioni di euro, in peggioramento di 1 milione di euro rispetto al primo trimestre dell’anno precedente (negativo per 9 milioni di euro).

Gli investimenti industriali ammontano a 1 milione di euro e sono invariati rispetto allo stesso periodo del 2008.

Il personale al 31 marzo 2009 è di 1.163 unità (1.069 unità in Italia e 94 unità all’estero) in diminuzione di 31 unità rispetto al 31 dicembre 2008 (1.194 unità di cui 1.088 in Italia e 106 all’estero).

***

EVENTI SUCCESSIVI AL 31 MARZO 2009
Nel corso del mese di aprile 2009:

· Telecom Italia Finance S.A. ha acquistato sul mercato titoli obbligazionari propri per un valore nozionale complessivo di circa 25 milioni di euro. I titoli oggetto di riacquisto si riferiscono al prestito obbligazionario “Telecom Italia Finance S.A., 2.103 milioni di euro 6,575% scadenza 30 luglio 2009”;

· Telecom Italia S.p.A. ha acquistato sul mercato titoli obbligazionari propri per un valore nozionale complessivo di circa 46 milioni di euro. I titoli oggetto di riacquisto si riferiscono al prestito obbligazionario “Telecom Italia S.p.A., 850 milioni di euro a tasso variabile con scadenza 7 giugno 2010”.

***

TEMATICHE ORGANIZZATIVE E DI CORPORATE GOVERNANCE 

A seguito delle determinazioni in materia di organi sociali assunte dall’Assemblea dell’8 aprile 2009, che ha confermato quale Consigliere della Società Stefano Cao (già cooptato dal Consiglio del 27 febbraio 2009 in sostituzione di Gianni Mion) e nominato il nuovo Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione ha chiamato il Consigliere Cao a far parte del Comitato Esecutivo. Questo risulta pertanto composto come segue: Gabriele Galateri di Genola (Presidente), Franco Bernabè, Roland Berger, Stefano Cao, Elio Cosimo Catania, Julio Linares López, Aldo Minucci e Renato Pagliaro.

Inoltre, preso atto della designazione da parte del neo-nominato Collegio Sindacale del Sindaco Ferdinando Superti Furga quale componente dell’Organismo di Vigilanza (ai sensi del d.lgs. n. 231/2001), il Consiglio di Amministrazione ne ha confermato la composizione già in essere prima dell’Assemblea. L’Organismo di Vigilanza risulta quindi composto dal Sindaco Ferdinando Superti Furga, dal Consigliere Paolo Baratta e da Federico Maurizio D’Andrea (Presidente di Telecom Italia Audit & Compliance Services S.c.a r.l.).
***

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari (Marco Patuano) dichiara ai sensi del comma 2, articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

***

I risultati dei primi tre mesi del 2009 verranno illustrati alla comunità finanziaria durante una conference call che si svolgerà alle ore 16:00 (ora italiana).

I giornalisti potranno seguire telefonicamente lo svolgimento della presentazione, senza facoltà di effettuare domande, collegandosi al numero: +39 06 33168.

Per coloro che non potranno collegarsi in diretta sarà possibile riascoltare la presentazione, collegandosi al numero: +39 06 334843 (codice di accesso 244724#).
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ALLEGATI AL COMUNICATO STAMPA

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE
Nel presente comunicato stampa in aggiunta agli indicatori finanziari convenzionali previsti dagli IFRS, vengono presentati alcuni indicatori alternativi di performance, al fine di consentire una migliore valutazione dell’andamento della gestione economica e della situazione patrimoniale e finanziaria. Tali indicatori non devono, comunque, essere considerati sostitutivi di quelli convenzionali previsti dagli IFRS.

Gli indicatori alternativi di performance utilizzati sono nel seguito illustrati:

· EBITDA: tale indicatore è utilizzato da Telecom Italia come financial target nelle presentazioni interne (business plan) e in quelle esterne (agli analisti e agli investitori) e rappresenta un’utile unità di misura per la valutazione delle performance operative del Gruppo (nel suo complesso e a livello di Business Unit) in aggiunta all’EBIT. Questi indicatori vengono determinati come segue:

	UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ IN FUNZIONAMENTO

	+
	Oneri finanziari

	-
	Proventi finanziari

	+/-
	Altri oneri/(proventi) da partecipazioni

	+/-
	Quota dei risultati delle partecipazioni in imprese collegate e a controllo congiunto valutate con il metodo del patrimonio netto

	EBIT- RISULTATO OPERATIVO

	+/-
	Svalutazioni/(Ripristini di valore) di Attività non correnti

	+/-
	Minusvalenze/(Plusvalenze) da realizzo di Attività non correnti

	+
	Ammortamenti

	EBITDA-RISULTATO OPERATIVO ANTE AMMORTAMENTI, PLUSVALENZE/(MINUSVALENZE) E RIPRISTINI DI VALORE/(SVALUTAZIONI) DI ATTIVITÀ NON CORRENTI


· Variazione organica dei Ricavi, dell’EBITDA e dell’EBIT: tali indicatori esprimono la variazione in valore assoluto e/o in percentuale dei Ricavi, dell’EBITDA e dell’EBIT, escludendo, ove presenti, gli effetti della variazione dell’area di consolidamento, delle differenze cambio e delle componenti non organiche costituite dalle poste non ricorrenti e da altri proventi/oneri non organici. Telecom Italia ritiene che la presentazione di tale informazione addizionale permetta di interpretare in maniera più completa ed efficace le performance operative del Gruppo (nel suo complesso e con riferimento alle Business Unit). La variazione organica dei Ricavi, dell’EBITDA e dell’EBIT viene anche utilizzata nelle presentazioni agli analisti ed agli investitori. Nell’ambito del presente comunicato stampa sono forniti i dettagli dei valori economici utilizzati per la costruzione della variazione organica, nonché un’analisi delle principali componenti non organiche per i primi tre mesi del 2009 e del 2008.
· Indebitamento Finanziario Netto: Telecom Italia ritiene che l’Indebitamento Finanziario Netto rappresenti un indicatore della capacità di fare fronte alle proprie obbligazioni di natura finanziaria, rappresentate dal Debito Finanziario Lordo ridotto della Cassa e Altre Disponibilità Liquide Equivalenti e di altre Attività Finanziarie. Nell’ambito del presente comunicato stampa è inserita una tabella che evidenzia i valori della situazione patrimoniale-finanziaria utilizzati per il calcolo dell’Indebitamento Finanziario Netto del Gruppo.
****
Gli schemi di Conto Economico Separato Consolidato, Conto Economico Complessivo Consolidato, Situazione Patrimoniale–Finanziaria Consolidata e di Rendiconto Finanziario Consolidato nonché l’Indebitamento Finanziario Netto Consolidato del Gruppo Telecom Italia, nel seguito presentati, sono quelli riportati nel Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009 e non sono stati oggetto di verifica da parte della società di revisione. 

[image: image1.jpg]GRUPPO TELECOM ITALIA  - CONTO ECONOMICO SEPARATO CONSOLIDATO

GRUPPO TELECOM ITALIA  - CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

Ai sensi dello IAS 1 (Presentazione del bilancio) rivisto, entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2009, viene di seguito esposto il prospetto di Conto Economico Complessivo Consolidato, comprensivo, oltre che dell’utile del periodo, come da Conto Economico Consolidato Separato, delle altre variazioni dei movimenti di Patrimonio Netto diverse da quelle con gli Azionisti.
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[image: image3.emf]1°Trimestre 1°Trimestre

(milioni di euro)

2009 2008 Restated

UTILE DEL PERIODO (A) 444                     466                   

ALTRE COMPONENTI DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO:

Attività finanziarie disponibili per la vendita:

Utili (perdite) da adeguamento al fair value (7)                          (1)                       

Perdite (utili) trasferiti al conto economico separato -                        -                     

(7)                         (1)                      

Strumenti derivati di copertura:

Utili (perdite) da adeguamento al fair value (350)                     (462)                   

Perdite (utili) trasferiti al conto economico separato (175)                     381                    

(525)                    (81)                    

Differenze cambio di conversione di attività estere:

Utili (perdite) di conversione di attività estere 179                      (235)                   

Perdite (utili) di conversione di attività estere trasferiti al conto economico separato -                        -                     

179                     (235)                  

Altri Utili (perdite) di imprese collegate e a controllo congiunto valutate con il metodo del 

patrimonio netto

12                        (19)                    

Imposte sul reddito relative alle Altre componenti del conto economico complessivo 151                     21                     

(B) (190)                    (315)                  

UTILE COMPLESSIVO DEL PERIODO (A+B) 254                     151                   

Attribuibile a:

*  Soci della Controllante 236                     219                   

*   Interessenze di pertinenza di Terzi 18                         (68)                     

GRUPPO TELECOM ITALIA – SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA CONSOLIDATA

[image: image4.emf] 

(milioni di euro) 31.03.2009

31.12.2008

Restated

Variazioni

(a) (b) (a-b)

ATTIVITA'

ATTIVITA' NON CORRENTI

Attività immateriali

Avviamento 43.949             43.891             58                     

Attività immateriali a vita utile definita 6.402                6.492                (90)                    

50.351             50.383             (32)                   

Attività materiali

Immobili, impianti e macchinari di proprietà 14.092             14.252             (160)                 

Beni in locazione finanziaria  1.379                1.410                (31)                    

15.471             15.662             (191)                

Altre attività non correnti

Partecipazioni in imprese collegate e a controllo congiunto valutate 

con il metodo del patrimonio netto

484                   496                   (12)                    

Altre partecipazioni 93                     57                     36                     

Titoli, crediti finanziari e altre attività finanziarie 2.344                2.663                (319)                 

Crediti vari e altre attività non correnti  750                   694                   56                     

Attività per imposte anticipate 767                   1.002                (235)                 

4.438               4.912               (474)                

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI (A) 70.260             70.957             (697)                

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze di magazzino 382                   379                   3                       

Crediti commerciali, vari e altre attività correnti 7.803                8.101                (298)                 

Crediti per imposte sul reddito 41                     73                     (32)                    

Partecipazioni 39                     39                     -                    

Titoli diversi dalle partecipazioni 686                   185                   501                  

Crediti finanziari e altre attività finanziarie correnti  481                   491                   (10)                    

Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti 4.879                5.416                (537)                 

Sub-totale Attività correnti 14.311             14.684             (373)                

Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute

di natura finanziaria -                    -                    -                    

di natura non finanziaria -                    9                        (9)                      

-                   9                       (9)                     

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI (B) 14.311             14.693             (382)                

TOTALE ATTIVITA' (A+B) 84.571             85.650             (1.079)             

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto attribuibile ai Soci della Controllante 26.304             26.095             209                  

Interessenze di pertinenza di Terzi nel Patrimonio Netto 745                   730                   15                     

TOTALE PATRIMONIO NETTO (C) 27.049             26.825             224                  

PASSIVITA' NON CORRENTI

Passività finanziarie non correnti 35.751             36.527             (776)                 

Fondi relativi al personale 1.224                1.212                12                     

Fondo imposte differite 311                   386                   (75)                    

Fondi per rischi e oneri 725                   692                   33                     

Debiti vari e altre passività non correnti  1.551                1.539                12                     

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI (D) 39.562             40.356             (794)                

-                    -                   

PASSIVITA' CORRENTI

Passività finanziarie correnti 7.157                6.267                890                  

Debiti commerciali, vari e altre passività correnti 9.740                10.942             (1.202)              

Debiti per imposte sul reddito 1.063                1.260                (197)                 

Sub-totale Passività correnti 17.960             18.469             (509)                

-                    -                   

Passività direttamente correlate ad Attività cessate/Attività non 

correnti destinate ad essere cedute

di natura finanziaria -                    -                    -                    

di natura non finanziaria -                    -                    -                    

-                   -                   -                   

TOTALE PASSIVITA'  CORRENTI (E) 17.960             18.469             (509)                

TOTALE PASSIVITA'  (F=D+E) 57.522             58.825             (1.303)             

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'  (C+F) 84.571             85.650             (1.079)             

GRUPPO TELECOM ITALIA - RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO
[image: image5.emf]INFORMAZIONI AGGIUNTIVE DEL RENDICONTO FINANZIARIO:

1°Trimestre 1°Trimestre

(milioni di euro)

2009 2008 Restated

Imposte sul reddito (pagate) incassate (198)                 (23)                   

Interessi pagati (1.013)              (1.116)             

Interessi incassati 231                  263                 

Dividendi incassati 2                       11                    

ANALISI DELLA CASSA E ALTRE DISPONIBILITA' LIQUIDE EQUIVALENTI NETTE:

1°Trimestre 1°Trimestre

(milioni di euro)

2009 2008 Restated

CASSA E ALTRE DISPONIBILITA' LIQUIDE EQUIVALENTI NETTE ALL'INIZIO DEL PERIODO:

Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti - da attività in funzionamento 5.416               6.449              

Scoperti di conto corrente rimborsabili a vista - da attività in funzionamento (190)                 (275)                

-                    30                    

-                    -                   

5.226              6.204             

Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti - da attività in funzionamento 4.879               5.068              

Scoperti di conto corrente rimborsabili a vista - da attività in funzionamento (204)                 (280)                

-                    14                    

-                    (8)                     

4.675              4.794             

CASSA E ALTRE DISPONIBILITA' LIQUIDE EQUIVALENTI NETTE ALLA FINE DEL PERIODO:

Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti - incluse fra le Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute 

Scoperti di conto corrente rimborsabili a vista  - inclusi fra le Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute 

Scoperti di conto corrente rimborsabili a vista  - inclusi fra le Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute 

Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti - incluse fra le Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute 

 
GRUPPO TELECOM ITALIA – SINTESI DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO

	(milioni di euro)
	31.03.2009
	31.12.2008
	Variazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	PASSIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI
	
	
	

	Obbligazioni
	26.547 
	25.680 
	 867 

	Debiti verso banche, altri debiti e passività finanziarie 
	7.520 
	9.134 
	(1.614)

	Passività per locazioni finanziarie
	1.684 
	1.713 
	 (29)

	
	35.751 
	36.527 
	 (776)

	PASSIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI (1)
	 
	 
	

	Obbligazioni
	4.020 
	4.497 
	 (477)

	Debiti verso banche, altri debiti e passività finanziarie 
	2.868 
	1.496 
	 1.372 

	Passività per locazioni finanziarie
	269 
	274 
	(5)

	
	7.157 
	6.267 
	 890 

	Passività finanziarie direttamente correlate ad Attività non correnti destinate ad essere cedute
	- 
	- 
	 - 

	TOTALE DEBITO FINANZIARIO LORDO
	42.908 
	42.794 
	 114 

	
	 
	 
	

	ATTIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI
	 
	 
	

	Titoli diversi dalle partecipazioni
	(15)
	(15)
	 - 

	Crediti finanziari e altre attività finanziarie 
	 (2.329)
	 (2.648)
	 319 

	
	(2.344)
	(2.663)
	 319 

	ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI
	 
	 
	

	Titoli diversi dalle partecipazioni
	(686)
	(185)
	 (501)

	Crediti finanziari e altre attività finanziarie 
	(481)
	(491)
	 10 

	Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti
	 (4.879)
	 (5.416)
	 537 

	
	(6.046)
	(6.092)
	 46 

	Attività finanziarie comprese nelle Attività non correnti destinate ad essere cedute
	- 
	- 
	 - 

	TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE LORDE
	(8.390)
	(8.755)
	 365 

	TOTALE INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO
	34.518 
	34.039 
	 479 

	(1) di cui quota corrente del debito a M/L termine: 
	
	
	

	Obbligazioni
	4.020 
	4.497 
	 (477)

	Debiti verso banche, altri debiti e passività finanziarie
	2.112 
	684 
	 1.428 

	Passività per locazioni finanziarie
	269 
	274 
	(5)


GRUPPO TELECOM ITALIA - STRUTTURA DEL DEBITO, EMISSIONI OBBLIGAZIONARIE E OBBLIGAZIONI IN SCADENZA 
Relativamente all’evoluzione dei prestiti obbligazionari nel corso del primo trimestre 2009, si segnala quanto segue:

	(milioni di valuta originale)
	valuta
	Importo
	

	 
	
	 
	 

	NUOVE EMISSIONI
	
	
	Data di emissione

	Telecom Italia S.p.A., Euro 500 milioni, 7,875%, scadenza 22/01/2014
	Euro 
	500
	22/01/2009

	Telecom Italia S.p.A, Euro 650 milioni 6,75% scadenza 21/03/2013
	Euro 
	650
	19/03/2009

	Telecom Italia S.p.A, Euro 850 milioni, 8,25% scadenza 21/03/2016
	Euro 
	850
	19/03/2009

	
	
	
	

	RIMBORSI
	
	
	Data di rimborso

	Telecom Italia Finance S.A. 5,15%, emissione con garanzia di Telecom Italia S.p.A.
	Euro 
	1.450 (*)
	09/02/2009

	Telecom Italia S.p.A. Floating Rate Notes Euribor 3M+ 0,60%
	Euro 
	110
	30/03/2009

	
	
	
	

	RIACQUISTI 
	
	
	Periodo di riacquisto

	Telecom Italia Finance S.A., 2.103 milioni di euro 6,575% scadenza Luglio 2009
	Euro
	218,9
	da Gennaio a Marzo

	Telecom Italia Finance S.A., 138,8 milioni di euro FRN scadenza Giugno 2010
	Euro
	17
	Marzo

	
	
	
	

	
	
	
	

	NOTE
	
	
	

	Prestito obbligazionario 2002-2022 di Telecom Italia S.p.A., riservato in sottoscrizione al personale del Gruppo: al 31 marzo 2009 è pari a 356 milioni di euro (valore nominale) e si è incrementato nel corso del primo trimestre 2009 di 8 milioni di euro (348 milioni di euro al 31 dicembre 2008).

	Riacquisti di titoli obbligazionari: come già avvenuto nel 2008, nel primo trimestre 2009 il Gruppo Telecom Italia ha riacquistato titoli obbligazionari con l’obiettivo di:

· fornire agli investitori un’ulteriore possibilità di monetizzazione della loro posizione, incrementando il livello di liquidità dei titoli in un momento di incertezza del mercato finanziario;
· anticipare parzialmente il rimborso di alcune scadenze del debito incrementando in tal modo il rendimento complessivo della liquidità del Gruppo, senza incorrere in rischi aggiuntivi.

	


(*) Al netto di 50 milioni di euro riacquistati dalla società nel corso del 2008.

Il valore nominale di rimborso, al netto dei titoli propri riacquistati, dei prestiti obbligazionari in scadenza nei 18 mesi successivi al 31 marzo 2009 emessi da Telecom Italia S.p.A., Telecom Italia Finance S.A. e Telecom Italia Capital S.A. (con garanzia piena ed incondizionata da parte di Telecom Italia S.p.A.) è pari a 4.369 milioni di euro. Il dettaglio dei rimborsi è il seguente:

· 1.884 milioni di euro (2.103 milioni di euro al netto dei riacquisti per 219 milioni di euro), scadenza 30 luglio 2009;

· 574 milioni di euro, scadenza 1 gennaio 2010;

· 939 milioni di euro, scadenza 15 gennaio 2010;

· 850 milioni di euro, scadenza 7 giugno 2010;

· 122 milioni di euro (139 milioni di euro al netto dei riacquisti per 17 milioni di euro), scadenza 14 giugno 2010.

I titoli obbligazionari non contengono covenant finanziari (es. ratio Debt/EBITDA, EBITDA/Interessi ecc.) né clausole che forzino il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dalla insolvenza del Gruppo Telecom Italia; inoltre il rimborso dei prestiti obbligazionari e il pagamento degli interessi non sono assistiti da garanzie specifiche, né sono previsti impegni a rilasciare future garanzie, ad eccezione delle garanzie piene ed incondizionate concesse da Telecom Italia S.p.A. per i prestiti obbligazionari emessi da Telecom Italia Finance S.A. e Telecom Italia Capital S.A.. Nessuno dei titoli presenta strutture sui tassi d’interesse o complessità strutturali di altro genere. Trattandosi principalmente di operazioni collocate presso investitori istituzionali sui principali mercati dei capitali mondiali (Euromercato e USA), i termini che regolano i prestiti sono in linea con la market practice per operazioni analoghe effettuate sui medesimi mercati; sono quindi presenti, ad esempio, impegni a non vincolare asset aziendali a garanzia di finanziamenti ("negative pledges").

Il regolamento del prestito obbligazionario Telecom Italia Finance S.A. da 2 miliardi di euro con scadenza 20 aprile 2011 prevede una variazione in aumento o in diminuzione della cedola di 25 punti base (0,25%) ad ogni peggioramento o miglioramento di un notch del rating di Telecom Italia, da parte di S&P’s o Moody’s.

Con riferimento ai finanziamenti accesi da Telecom Italia S.p.A. con la Banca Europea per gli Investimenti (“BEI”), si segnala che due di loro, per un valore pari a 553 milioni di euro (su un totale complessivo al 31 marzo 2009 di 1.947 milioni di euro), non sono assistiti da garanzia bancaria e sono previsti covenant tali per cui:

· nel caso in cui la società sia oggetto di fusione, scissione o conferimento di ramo d’azienda al di fuori del Gruppo, ovvero alieni, dismetta o trasferisca beni o rami d’azienda, dovrà darne immediata comunicazione alla BEI che avrà la facoltà di richiedere la costituzione di garanzie o la modifica del contratto di finanziamento;

· per il finanziamento di 350 milioni di euro di valore nominale, qualora il credit rating della Società risulti inferiore a BBB+ per S&P’s, Baa1 per Moody’s e BBB+ per Fitch Ratings e, per il finanziamento di 200 milioni di euro di valore nominale, qualora il credit rating della Società risulti inferiore a BBB per S&P’s, Baa2 per Moody’s e BBB per Fitch Ratings, la società dovrà darne immediata comunicazione alla BEI, che avrà la facoltà di richiedere la costituzione di idonee garanzie, indicando un termine per tale costituzione; oltre tale termine e in assenza di costituzione da parte di Telecom Italia, BEI avrà facoltà di esigere il rimborso immediato dell’ammontare erogato;

· la società ha l’obbligo di comunicare sollecitamente alla Banca quelle modifiche riguardanti la ripartizione del capitale fra gli azionisti che possano portare ad un cambiamento del controllo. In caso di mancata comunicazione è prevista la risoluzione del contratto. Inoltre, è prevista la risoluzione anche quando un azionista, che non detenga alla data di firma del contratto almeno il 2% del capitale sociale, venga a detenere più del 50% dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria o, comunque, un numero di azioni tali da rappresentare più del 50% del capitale sociale qualora, secondo il giudizio ragionevole della banca, questo fatto possa arrecare pregiudizio alla banca o possa compromettere l’esecuzione del Progetto. 

Le linee bancarie sindacate di Telecom Italia non contengono covenant finanziari (es. ratio Debt/EBITDA, EBITDA/Interessi ecc.) il cui mancato rispetto comporti l’obbligo di rimborso del prestito in essere. Sono previsti meccanismi di adeguamento del costo della provvista in funzione del credit rating di Telecom Italia, con spread rispetto all’Euribor compresi fra un minimo di 0,15% ed un massimo di 0,425% per la linea con scadenza 2010, ed un minimo di 0,0875% ed un massimo di 0,2625% per la linea con scadenza 2014.

Nelle due linee sindacate sono previsti gli usuali covenant di altro genere, fra cui l’impegno a non vincolare asset aziendali a garanzia di finanziamenti (“negative pledge”), l’impegno a non modificare l’oggetto del business o cedere asset aziendali a meno che non sussistano specifiche condizioni (ad es. la cessione avvenga al fair market value). Covenant di contenuto sostanzialmente simile sono riscontrabili nei finanziamenti di export credit agreement.

Le linee bancarie sindacate (nonchè un contratto di export credit agreement per un importo nominale residuo di 113 milioni di euro al 31 marzo 2009) disciplinano il caso in cui un soggetto, diverso dall’azionista di maggioranza relativa o di soggetti specificatamente indicati (permitted acquiring shareholders, fra cui i soci di Telco), acquisisca il controllo anche congiunto di Telecom Italia; in tal caso è previsto un periodo di 30 giorni durante il quale le parti negozieranno le modalità con cui continuare il rapporto.

Infine, nella documentazione dei prestiti concessi ad alcune società del gruppo Tim Brasil, sono generalmente previsti obblighi di rispettare determinati indici finanziari (di capitalizzazione, di copertura del servizio del debito, di redditività e di livello di indebitamento), nonché gli usuali covenant di altro genere, pena la richiesta di rimborso anticipato del prestito. 

Si segnala, infine, che al 31 marzo 2009, nessun covenant di altro genere, negative pledge o altra clausola, relativi alla posizione debitoria sopra descritta, risulta in alcun modo violato.

***

GRUPPO TELECOM ITALIA – EFFETTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DELL’IFRIC 13 (PROGRAMMI DI FIDELIZZAZIONE DELLA CLIENTELA) SUI PRINCIPALI DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

L’applicazione dell’IFRIC 13 (Programmi di fidelizzazione della clientela), utilizzando il metodo retrospettivo, ha comportato la rideterminazione dei valori di conto economico separato e di rendiconto finanziario del primo trimestre 2008 nonché dei valori della situazione patrimoniale-finanziaria al 1°gennaio e al 31 dicembre 2008. Tali rideterminazioni hanno riguardato solo la business unit Domestic.

L’applicazione di detta interpretazione ha comportato: una diminuzione dei Ricavi principalmente afferibile al differimento della componente relativa ai punti premio assegnati; un incremento degli Acquisti di materie e servizi correlato all’erogazione dei premi ed una conseguente riduzione del carico fiscale.

Sotto il profilo patrimoniale detta Intepretazione ha comportato l’iscrizione di maggiori Passività correnti, essenzialmente correlate al differimento dei Ricavi, l’iscrizione di Attività per imposte anticipate e una conseguente riduzione del Patrimonio Netto.

In dettaglio:

	 
	1°Trimestre 2008

	(milioni di euro)
	Storico
	Impatto IFRIC 13
	Restated

	
	
	
	

	Ricavi
	7.298 
	 (19)
	 7.279 

	Acquisti di materie e servizi
	         (3.149)
	     (4)
	     (3.153)

	EBITDA
	 2.966 
	(23)
	 2.943 

	EBIT
	 1.528 
	(23)
	 1.505 

	UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO
	949 
	(23)
	926 

	Imposte sul reddito
	(392)
	 7 
	(385)

	UTILE DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO
	557 
	(16)
	541 

	UTILE DEL PERIODO
	482 
	(16)
	466 

	Attribuibile a:
	 
	 
	 

	*  Soci della Controllante
	501 
	(16)
	485 

	*  Interessenze di pertinenza di Terzi
	(19)
	- 
	 (19)


	
	01.01.2008
	
	31.12.2008

	(milioni di euro)
	Storico
	Impatto IFRIC 13
	Restated
	
	Storico
	Impatto IFRIC 13
	Restated

	Attività per imposte anticipate
	 247 
	3 
	250 
	
	987 
	 15 
	 1.002 

	TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI
	70.688 
	3 
	70.691 
	
	70.942 
	15 
	 70.957 

	TOTALE ATTIVITÀ
	87.425 
	3 
	87.428 
	
	85.635 
	15 
	 85.650 

	
	
	
	
	
	
	
	  

	PATRIMONIO NETTO
	 
	 
	 
	
	 
	 
	

	Altre riserve e utili (perdite) accumulati, incluso l'utile netto del periodo
	 13.628 
	(4)
	 13.624 
	
	 13.846 
	 (31)
	13.815 

	Patrimonio netto attribuibile ai Soci della Controllante
	25.922 
	(4)
	25.918 
	
	26.126 
	(31)
	 26.095 

	Interessenze di pertinenza di Terzi nel Patrimonio Netto
	1.063 
	- 
	 1.063 
	
	730 
	- 
	730 

	TOTALE PATRIMONIO NETTO
	26.985 
	(4)
	26.981 
	
	26.856 
	(31)
	 26.825 

	
	
	
	
	
	
	
	

	Debiti commerciali, vari e altre passività correnti
	 12.380 
	7 
	 12.387 
	
	 10.896 
	 46 
	10.942 

	TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI
	19.162 
	7 
	19.169 
	
	18.423 
	46 
	 18.469 

	TOTALE PASSIVITÀ
	60.440 
	7 
	60.447 
	
	58.779 
	46 
	 58.825 

	TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ
	87.425 
	3 
	87.428 
	
	85.635 
	15 
	 85.650 


GRUPPO TELECOM ITALIA – IMPATTO SULLE SINGOLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO SEPARATO CONSOLIDATO DELLE PARTITE DI NATURA NON RICORRENTE

Ai sensi della Comunicazione Consob n. DEM/6064291 del 28 luglio 2006, vengono qui di seguito esposte le informazioni circa l’impatto sulle singole voci di Conto Economico Separato Consolidato degli eventi e operazioni non ricorrenti:
	(milioni di euro)
	1°Trimestre 2009
	1°Trimestre

2008

	Altri costi operativi:
	 
	 

	Altri oneri diversi
	 (4)
	 (3)

	IMPATTO SU EBITDA
	(4)
	(3)

	Plusvalenze/(Minusvalenze) da realizzo di attività non correnti:
	 
	 

	Plusvalenze immobiliari
	- 
	25

	IMPATTO SU EBIT
	(4) 
	22 

	Altri proventi/(Oneri) da partecipazioni:
	 
	 

	Plusvalenze su cessione di Altre partecipazioni 
	4
	- 

	IMPATTO SULL’UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ IN FUNZIONAMENTO
	 - 
	22 

	Imposte sul reddito relative a partite non ricorrenti
	- 
	 (8)

	IMPATTO SULL’UTILE DEL PERIODO
	 - 
	14 


RICONCILIAZIONE EBITDA E EBIT ORGANICI 

RICONCILIAZIONE EBITDA ORGANICO
	 
	 
	 
	 
	 

	(milioni di euro)
	Domestic
	GRUPPO TELECOM ITALIA

	
	1° Trim.2009
	1° Trim.2008
	1° Trim.2009
	1° Trim.2008

	
	 
	 
	 
	 

	EBITDA SU BASE STORICA
	     2.526 
	     2.644 
	    2.798 
	    2.943 

	Effetto variazione perimetro di consolidamento
	 
	           -   
	 
	        (18)

	Effetto conversione bilanci in valuta
	 
	            2 
	 
	        (32)

	Oneri (proventi) non organici
	          16 
	          12 
	         37 
	         12 

	Vertenze e transazioni
	             12 
	9
	12
	9

	Costi per servizi della business unit Brasile associati alla risoluzione di un contenzioso
	 
	 
	21
	 

	Altri oneri netti 
	           4 
	3
	4
	3

	
	 
	 
	 
	 

	EBITDA COMPARABILE
	     2.542 
	     2.658 
	    2.835 
	    2.905 


RICONCILIAZIONE EBIT ORGANICO
	 
	 
	 
	 
	 

	(milioni di euro)
	Domestic
	GRUPPO TELECOM ITALIA

	
	1° Trim.2009
	1° Trim.2008
	1° Trim.2009
	1° Trim.2008

	
	 
	 
	 
	 

	EBIT SU BASE STORICA
	     1.392 
	     1.543 
	    1.352 
	    1.505 

	Effetto variazione perimetro di consolidamento
	 
	           -   
	 
	        (11)

	Effetto conversione bilanci in valuta
	 
	           -   
	 
	           2 

	Oneri (proventi) non organici
	          16 
	        (13)
	         37 
	        (13)

	Costi e Oneri non organici già dettagliati nell'EBITDA
	             16 
	             12 
	37
	     12 

	Plusvalenze non ricorrenti da cessione immobili
	             -   
	        (25)
	             -   
	       (25)

	
	 
	 
	 
	 

	EBIT COMPARABILE
	     1.408 
	     1.530 
	    1.389 
	    1.483 
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2009 2008 Restated

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITA' OPERATIVE:

Utile derivante dalle attività in funzionamento 444                  541                 

Ammortamenti 1.447               1.463              

Svalutazioni (ripristini di valore) di attività non correnti (incluse partecipazioni)  21                     31                    

Variazione netta delle attività (fondo) per imposte anticipate (differite) 310                  336                 

Minusvalenze (plusvalenze) da realizzo di attività non correnti (incluse partecipazioni) (6)                      (26)                   

(14)                    (19)                   

Variazione dei fondi relativi al personale 7                       4                      

Variazione delle rimanenze di magazzino (3)                      (23)                   

Variazione dei crediti commerciali e dei crediti netti per lavori su commessa 351                  511                 

Variazione dei debiti commerciali (1.056)              (1.003)             

Variazione netta dei crediti/debiti vari e di altre attività/passività  (267)                 119                 

FLUSSO MONETARIO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' OPERATIVE (A) 1.234              1.934             

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO:

Acquisti di attività immateriali per competenza (416)                 (443)                

Acquisti di attività materiali per competenza (609)                 (785)                

Totale acquisti di attività immateriali e materiali per competenza (1.025)              (1.228)             

Variazione dei debiti per attività d'investimento  (210)                 (279)                

Totale acquisti attività immateriali e materiali per cassa (1.235)              (1.507)             

Acquisizioni di altre partecipazioni (1)                      -                   

Variazione dei crediti finanziari e di altre attività finanziarie (298)                 (204)                

37                     44                    

FLUSSO MONETARIO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (1.497)             (1.667)            

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO:

Variazione delle passività finanziarie correnti e altre (593)                 41                    

Accensione di passività finanziarie non correnti (inclusa quota corrente) 2.112               211                 

Rimborsi di passività finanziarie non correnti (inclusa quota corrente) (1.835)              (1.859)             

Corrispettivo pagato per l'acquisto di strumenti rappresentativi di patrimonio netto (7)                      -                   

Dividendi pagati (1)                      (26)                   

FLUSSO MONETARIO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C) (324)                (1.633)            

-                   (24)                  

FLUSSO MONETARIO COMPLESSIVO (E=A+B+C+D) (587)                (1.390)            

CASSA E ALTRE DISPONIBILITA' LIQUIDE EQUIVALENTI NETTE ALL'INIZIO DEL PERIODO (F) 5.226              6.204             

Differenze cambio di conversione nette sulla cassa e altre disponibilità liquide equivalenti nette (G) 36                     (20)                   

4.675              4.794             

Rettifiche per:

CASSA E ALTRE DISPONIBILITA' LIQUIDE EQUIVALENTI NETTE ALLA FINE DEL PERIODO (H=E+F+G)

FLUSSO MONETARIO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITÀ CESSATE/ATTIVITA' NON CORRENTI DESTINATE AD ESSERE 

CEDUTE (D)

Corrispettivo incassato/rimborsato dalla vendita di attività immateriali, materiali e di altre attività non correnti

Quota dei risultati delle partecipazioni in imprese collegate e a controllo congiunto valutate con il metodo del patrimonio netto 

[image: image7.emf]1°Trimestre 1°Trimestre

2009 2008 Restated

(milioni di euro) (a) (b)

assolute %

Ricavi 6.793                 7.279                 (486)            (6,7)

Altri proventi 54                      94                      (40)              (42,6)

Totale ricavi e proventi operativi 6.847                7.373                (526)           (7,1)

Acquisti di materie e servizi (2.814)               (3.153)               339             10,8

Costi del personale (992)                   (991)                   (1)                (0,1)

Altri costi operativi (357)                   (449)                   92               20,5

Variazione delle rimanenze  (7)                        29                      (36)              °

Attività realizzate internamente 121                    134                    (13)              (9,7)

RISULTATO OPERATIVO ANTE AMMORTAMENTI, PLUSVALENZE/(MINUSVALENZE) E RIPRISTINI 

DI VALORE/(SVALUTAZIONI) DI ATTIVITA' NON CORRENTI (EBITDA)               2.798                2.943           (145)

(4,9)

Ammortamenti (1.447)               (1.463)               16               1,1

Plusvalenze/(Minusvalenze) da realizzo di attività non correnti 1                         25                      (24)              °

Ripristini di valore/(Svalutazioni) di attività non correnti -                     -                     -              -

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 1.352                1.505                (153)           (10,2)

Quota dei risultati delle partecipazioni in imprese collegate e a controllo congiunto valutate con il

metodo del patrimonio netto

14                      19                      (5)               

(26,3)

Altri proventi/(Oneri) da partecipazioni 5                         -                     5                  °

Proventi finanziari 963                    1.260                 (297)            (23,6)

Oneri finanziari (1.550)               (1.858)               308             16,6

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO

784                   926                   (142)          

(15,3)

Imposte sul reddito (340)                   (385)                   45               11,7

UTILE DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO 444                   541                   (97)             (17,9)

Utile (perdita) da Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute -                     (75)                     75               -

UTILE DEL PERIODO 444                   466                   (22)             (4,7)

Attribuibile a:

*  Soci della Controllante 463                   485                   (22)             (4,5)

*   Interessenze di pertinenza di Terzi (19)                     (19)                     -              0,0

(euro) 1°Trimestre

Risultato per azione (Base=Diluito)

2009



  

azione ordinaria

0,03                   0,03                  



  

azione di risparmio

0,04                   0,04                  

di cui:



 

da Attività in funzionamento



  

azione ordinaria

0,03                   0,03                  



  

azione di risparmio

0,04                   0,04                  



 da Attività cessate/Attività non correnti destinate ad essere cedute



  

azione ordinaria

-                     -                    



  

azione di risparmio

-                     -                    

2008 Restated

Variazioni 

(a-b)

1°Trimestre

